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Chi lascerà il lavoro a 62 anni con 41 di contributi, si vedrà ricalcolato 
l’assegno con il più penalizzante metodo contributivo 

Dopo il definitivo via libera alla Manovra, nel corso della serata del 29 dicembre 2023, si 
prospettano diverse novità nel contesto delle pensioni. Nel capitolo dedicato a Quota 103, 
Ape Sociale e Opzione Donna, l’anno successivo porterà con sé alcune modifiche per coloro 
che intendono accedere alla pensione anticipata. Si conferma la penalizzazione per i medici 
che decidono di lasciare il lavoro in anticipo, ma le pensioni di vecchiaia rimarranno intatte. 
A partire dal 1° gennaio 2024, entrerà in vigore la rivalutazione delle pensioni, mirando a 
compensare l’impatto dell’inflazione sui benefici. 

Quota 103, Ape Sociale e Opzione Donna: i requisiti 
Nel complesso, il 2024 sarà caratterizzato da una maggiore restrizione per quanto riguarda le 
pensioni anticipate, con l’implementazione di nuovi vincoli per coloro che desiderano ritirarsi 
dal mercato del lavoro in anticipo. La Quota 103, una misura chiave della Lega, è confermata 
per l’intero anno 2024, ma subirà delle penalizzazioni: i requisiti di accesso rimangono 
invariati, con un’età minima di 62 anni e 41 anni di contributi, tuttavia, l’assegno sarà 
ricalcolato utilizzando il metodo contributivo e sarà soggetto a un tetto massimo di 2.500 
euro. Per la maggior parte dei pensionati, questo ricalcolo comporterà una riduzione 
dell’assegno. Inoltre, le finestre di uscita subiranno delle modifiche, passando da 3 a 7 mesi 
per i lavoratori privati e da 6 a 9 mesi per quelli pubblici, una volta raggiunti i contributi 
necessari. 

Anche Ape sociale e Opzione donna vengono confermate per il prossimo anno, ma si riduce 
la platea di possibili beneficiari. Vengono alzati i requisiti anagrafici: a 63 anni e 5 mesi per 
l’Ape sociale e a 61 anni per Opzione donna, con uno sconto di anno per ogni figlio (fino 
a un massimo di due. Nel primo caso non saranno ampliate le categorie di lavori gravosi e 
nemmeno per il secondo caso variano le classi di beneficiarie: possono accedere a Opzione 
donna le caregiver, le dipendenti che sono state licenziate, o coloro che presentano 
un’invalidità al 74% 

Cosa succede alle pensioni dei medici dal 2024 
Per quanto concerne le pensioni dei medici, argomento di intensa discussione, alla fine il 
governo ha deciso di non apportare modifiche a quelle di vecchiaia. Tuttavia, per coloro 
che optano per il pensionamento anticipato nel 2024, è prevista una riduzione dell’assegno, 
una disposizione che coinvolge anche altri dipendenti pubblici, tra cui insegnanti e personale 
degli uffici giudiziari. 
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Chi sceglie di andare in pensione in anticipo o per anzianità vedrà una diminuzione 
dell’assegno a seguito di un ricalcolo. Un’eccezione è rappresentata da medici e infermieri, 
per i quali la Manovra prevede la possibilità di prolungare la permanenza in servizio una volta 
raggiunti i requisiti per il pensionamento anticipato. Per ogni mese aggiuntivo di lavoro, il 
taglio dell’aliquota sarà ridotto, e dopo tre anni l’importo tornerà completo. 

Rivalutazione pensioni 2024, la tabella degli aumenti 
Come consuetudine annuale, le pensioni saranno rivalutate considerando l’effetto 
dell’inflazione (si veda articolo riportato sotto ), rappresentando essenzialmente un 
adeguamento al costo della vita. Nel 2024, l’aumento previsto è del 5,4%, ma verrà 
applicato in modo differenziato. Sarà effettuata un’indicizzazione completa solo per gli 
assegni che, a dicembre 2023, non superano i 2.272 euro lordi mensili (quattro volte il 
trattamento minimo Inps, pari a 567,94 euro). La percentuale di indicizzazione sarà 
successivamente ridotta gradualmente all’aumentare dell’importo dell’assegno. Le nuove 
fasce includono un aumento del 4,6% per gli assegni tra 4 e 5 volte il minimo, del 2,9% tra 5 
e 6 volte il minimo, del 2,5% tra 6 e 8 volte il minimo, del 2% fino a 10 volte il minimo, e 
dell’1,2% per importi oltre 10 volte il minimo. 

L’aumento delle pensioni minime rappresenta una promessa avanzata da alcune forze di 
maggioranza, soprattutto da Forza Italia, in ogni legge di Bilancio. Tuttavia, l’anno scorso 
è stato implementato un’incremento per gli over 75, che non sarà ripetuto quest’anno. Per 
coloro che percepiscono una pensione minima, indipendentemente dall’età, l’aumento 
previsto nel 2024 è quello derivante dalla rivalutazione. 

Link della pubblicazione: 
https://quifinanza.it/economia/stretta-pensionamenti-anticipati-quota-103-come-cambiano-
pensioni/783812/amp/#amp_tf=Da%20%251%24s&aoh=17040114768886&csi=0&referrer=https
%3A%2F%2Fwww.google.com  
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Nel 2024 ci saranno aumenti per quasi tutte le pensioni: ecco i distinguo necessario e il 
calendario dei pagamenti 

Pensioni più alte nel 2024, considerando la rivalutazione al rialzo annunciata da tempo. Ciò 
non avverrà però in maniera uniforme per tutti i beneficiari. Nei prossimi giorni sarà possibile 
consultare i propri cedolini di gennaio 2024, così da verificare l’effettivo ammontare sul 
portale dell’Inps. 

Una piccola modifica rispetto alla norma, che vuole la chance di effettuare il controllo a 
partire dal 20 del mese precedente. In questo caso, invece, serviranno alcuni giorni in più, 
considerando la necessaria rivalutazione.  

La rivalutazione delle pensioni 
Nel 2024 si registrerà un aumento delle pensioni del 5,4%. Una rivalutazione applicata in 
misura piena, però, soltanto agli assegni che non superano i 2.272 euro lordi mensili, stando 
ai dati di dicembre 2023. Ciò vuol dire che otterranno il massimo dell’aumento soltanto coloro 
che rientrano in un prospetto di massimo quattro volte superiore al trattamento minimo 
garantito dall’Inps: 567,94 euro. 

La maggiorazione diminuisce in maniera regolare, con l’aumento della pensione percepita. 
Per chi ottiene un assegno tra 4 e 5 volte superiore al minimo (2.840 euro), si parla del 4,6%. 
Si passa invece al 2,9% tra 5 e 6 volte (3.308 euro), al 2,5% tra 6 e 8 volte (4.544 euro), 2% 
fino a 10 volte il minimo (5.679 euro). Superata tale soglia, la maggiorazione sarà dell’1,2% 
(5.680 euro). 

Nel 2023 i beneficiari della pensione minima o inferiore, hanno ottenuto un incremento 
dell’1,5%, straordinario, che è aumentato fino a quota 6,4% nel caso dei soggetti over 75. Per 
il 2024 ci sarà la rivalutazione, confermata, come spiegato. Nessuna eccezione però per chi 
ha compiuto almeno 75 anni. 

Tutto ciò comporterà una nuova soglia minima pensionistica, pari a 598,60 euro. Chi 
risulterà sotto tale soglia, avrà diritto a un’integrazione. Ciò vuol dire che la minima potrà 
aumentare fino a 614,76 euro. 

Come detto, tra qualche giorno sarà possibile controllare il proprio cedolino. Per farlo 
occorrerà autenticarsi al portale Inps, utilizzando le credenziali Spid, Cie o Cns. Basterà 
seguire le indicazioni dall’area “Tutti i servizi – Cedolino pensione”. 

Il primo gennaio è un giorno festivo, il che impedirà l’erogazione. Occorrerà attendere almeno 
mercoledì 3 gennaio, ovvero il primo giorno bancabile. Un processo che farà slittare anche le 
erogazioni di sabato 6, previste per lunedì 8. 

Chiunque intenda recarsi presso gli uffici postali per il ritiro della pensione prevista, dovrà 
seguire come al solito la suddivisione per ordine alfabetico. Ci si basa dunque sul cognome 
del pensionato: 

• mercoledì 3 gennaio: soggetti dalla A alla B; 
• giovedì 4 gennaio: soggetti dalla C alla D; 
• venerdì 5 gennaio: soggetti dalla E alla K; 
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• lunedì 8 gennaio: soggetti dalla L alla O; 
• martedì 9 gennaio: soggetti dalla P alla R; 
• mercoledì 10 gennaio: soggetti dalla S alla Z. 

Differente invece il discorso per chi ha optato per l’accredito su conto corrente bancario o 
postale. Non è infatti previsto alcun ordine alfabetico e tutti riceveranno la somma mercoledì 
3 gennaio 2024. Considerando la mole di soggetti richiedenti, però, non è garantito al 100% 
che in tale data tutti avranno la propria quota a disposizione. In alcuni casi occorrerà attendere 
un po’, ma difficilmente l’accredito bancario richiederà più di un giorno extra, ovvero andrà 
oltre la soglia di giovedì 4 gennaio 2023. 

Link della pubblicazione: 
https://quifinanza.it/pensioni/pensioni-aumento-2024-calendario-pagamenti/783320/  


